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Il principio nel progetto di riforma approvato alla Camera 

I poliziotti avranno il loro sindacato 
Modifiche di rilievo suggerite dal PCI per l'efficienza della polizia e un effettivo potere sindacale - Una mag­
gioranza risicata, dai de ai fascisti, ha imposto il veto a rapporti con altri sindacati - Una dichiarazione di Gualandi 

ROMA — I poliziotti italiani 
hanno finalmente acquisito il 
diritto di associarsi in sinda­
cati, con un effettivo potere 
contrattuale. Questo importan­
te principio viene affermato 
— per la prima volta nella 
storia della polizia — nell'ar­
ticolo 73 del progetto di ri­
forma, approvato ieri all'una­
nimità dalla commissione In­
terni della Camera, che in pre­
cedenza aveva accolto tutta 
una serie di modifiche miglio­
rative, suggerite dal PCI e da 
altri gruppi di sinistra. 

Resta tuttavia un fatto ne­
gativo: è stato negato ai po­
liziotti di avere piena libertà 
sindacale. La commissione ha 
infatti approvato, con 22 voti 
contro 19. il testo governati­
vo, che vieta ai sindacati di 
polizia di avere rapporti <t di 
adesione, di affiliazione o co­
munque di carattere organiz­
zativo, con associazioni sinda­
cali o di altra natura... ». Fa­
vorevoli i de, i liberali, i re­
pubblicani — il presidente 
Mammì si è astenuto, sottoli­
neando l'importanza di aver 
« ripristinato un effettivo po­
tere di contrattazione per i 
sindacati dei poliziotti » — i 
deputati del Sudtiroler Volk-
spartei e i fascisti, i cui tre 
voti sono risultati determinan­
ti: i socialdemocratici erano 
assenti. Hanno votato contro 
comunisti, socialisti, indipen­
denti di sinistra, pduppini e 
i radicali Boato e Cacella. 

Sulle libertà sindacali c'è 

stata una dura battaglia, con­
dotta in particolare dai co­
munisti. Il voto ha spazzato 
via furberie, mezze promesse. 
manovre più o meno scoperte. 
Un primo giudizio è stato e-
spresso. a nome del gruppo 
comunista della commissione 
Interni di Montecitorio, dal 
compagno Enrico Gualandi. 
« Dopo gli elementi importanti 
acquisiti (smilitarizzazione e 
ordinamento civile; coordina­
mento: nuove strutture per la 
preparazione professionale del 
personale; nuove norme che 
aprono la possibilità di un rap­
porto diverso, di collaborazio­
ne con i cittadini e le istitu­
zioni democratiche - ndr) è 
finalmente affermato il prin­
cipio del diritto dei poliziotti 
ad associarsi in sindacato, nel 
rispetto del pluralismo ». 

« Nonostante tutti questi ele­
menti positivi, die possono a-
prire alla polizia nuovi oriz­
zonti di efficienza e di demo­
craticità — rileva Gualandi — 
il fatto negativo è l'aver im­
posto — COJI una maggioran­
za risicata delle forze mode­
rate e conservatrici, fascisti 
compresi — la limitazione dei 
diritti sindacali dei poliziotti. 
Ad essi si vieta — qualora Ca­
mera e Senato non modifichi­
no il testo approvato in com­
missione — di avere rapporti 
di adesione, di affiliazione o 
comunque di carattere orga­
nizzativo, con associazioni sin­
dacali o di altra natura... Non 
c'è ancora insomma, nella 

DC, nel governo e in altre 
forze politiche, la coscienza 
del ruolo positivo che la po­
lizia vuole e può assolvere, 
non più come corpo separato, 
ma come componente della so­
cietà democratica ». 

« Noi comunisti — prosegue 
Gualandi — continueremo la 
nostra battaglia in aula, sia 
per garantire ai poliziotti la 
completa libertà sindacale, te­
nendo conto del loro alto sen­
so di responsabilità, dimostra­
to anche con la rinuncia vo­
lontaria all'esercizio del dirit­
to di sciopero, sia per appor­
tare al progetto governativo 
le necessarie modifiche iniglio 
rative, con particolare riguar­
do al recupero dell'autorità lo­
cale di PS. alla parità effetti­
va per le donne-poliziotto e 
ad una migliore definizione 
dell'ordinamento del persona­
le, nonché alla piena valoriz­
zazione della polizia, impegna­
ta duramente, in un momen­
to difficile, nella lotta al ter­
rorismo e alla criminalità or­
ganizzata ». 

Prima di giungere al voto 
sulle libertà sindacali, la com­
missione Interni della Camera 
aveva deciso di accantonare 
l'art. 72 del progetto gover­
nativo (che riguarda il divie­
to ai poliziotti di iscriversi ai 
partiti politici), in attesa che 
la commissione Affari costitu-
zinali si pronunci sul disegno 
di legge Mammì. che vieta 
questo diritto (richiamandosi 
all'art. 93 della Costituzione) 

a magistrati, militari di car­
riera in servizio attivo, fun­
zionari e agenti di polizia, di­
plomatici e rappresentanti con­
solari all'estero. La commis­
sione lia, invece, accolto un 
emendamento aggiuntivo al­
l'art. 73 (diritti sindacali), pre­
sentato dal compagno Carme-
no. che prevede la concessio 
ne di 10 ore annuali retribui­
te per assemblee sindacali. 
Modi e luoghi potranno esse­
re determinati dal dirigente 
del reparto, tenendo conto del­
le esigenze di servizio. 

Sono stati quindi approvati 
a maggioranza gli articoli 75 
(divieto di esercizio del dirit­
to di sciopero); 76 (compiti 
del Consiglio nazionale di po­
lizia). E' stato accolto un 
emendamento comunista, se­
condo cui questo organismo 
potrà esprimere pareri « pura­
mente consultivi », rua non as­
solvere funzioni sindacali o 
para-sindacali, né occuparsi 
del trattamento economico, 
previdenziale e assistenziale 
del personale o approvare ac­
cordi sindacali stipulati fra 
le parti: compiti questi che 
spettano soltanto al sindaca­
to di polizia. 

Altre modifiche al testo go­
vernativo, suggerite dal PCI 
e accolte dalla commissione: 
il numero dei poliziotti da col­
locare in aspettativa per mo­
tivi sindacali, viene fissato 
(art. 79) in rapporto ad una 
unità ogni 2.000 dipendenti. 
anziché ogni 4.000. I trasferi­

menti ad altre sedi (precisa 
un emendamento aggiuntivo 
del PCI) di appartenenti alla 
PS, che ricoprono cariche sin­
dacali, potranno essere effet­
tuati « sentita l'organizzazione 
sindacale di appartenenza ». 
E' stato infine soppresso l'ar­
ticolo 85 (trattamento econo­
mico e accordi sindacali) che 
viene assorbito dall'art. 34. 

Restano da esaminare alcu­
ni articoli accantonati e le 
norme transitorie. La commis­
sione Interni di Montecitorio 
tornerà a riunirsi martedì 

prossimo alle ore 17. Potreb 
be essere in grado di « licen 
ziare » subito l'intero proget 
to di riforma. Il confronto si 
trasferirà quindi in aula, dove 
i comunisti daranno batta­
glia — di questo avviso sem 
brano essere anche i sociali­
sti. come ha dichiarato La 
gorio — per migliorare an 
cora il progetto di riforma e 
in particolare ottenere piena 
libertà per il sindacato dei po­
liziotti. 

Sergio Pardera 

Domani Pertini in Puglia 
visiterà la casa di Moro 

ROMA — Domani Sandro Pertini partirà per la sua prima 
visita ufficiale alla Regione Puglie. La visita si protrarrà 
fino al 4 marzo. Il programma del Presidente della Repub 
blica è intenso. Di particolare significato è la cittadinanza 
onoraria che la città di Turi assegnerà a Pertini che. nel 
pomeriggio del 2 marzo, visiterà in quella città la cella della 
casa penale dove era rinchiuso Antonio Gramsci. Prima di 
ripartire' il Capo dello Stato si recherà a Maglie paese natale 
di Aldo Moro dove onorerà la lapide dello statista democri­
stiano assassinato dalle BR. Prima di questi due appunta 
menti Pertini visiterà Foggia, dove ha in programma incon­
tri con le autorità comunali e Borgo Tressanti dove incontrerà 
il sindaco di Cerignola. Poi si recherà a Bari dove visiterà 
il Comune e deporrà un cuscino di fiori di fronte alla lapide 
che ricorda i caduti del 28 luglio in piazza Umberto- E nella 
serata di domenica sempre a Bari, al Palazzo della Provincia. 
dopo la presentazione degli atti del recente convegno su Tom­
maso Fiore. Pertini inaugurerà la mostra delle opere di 
Francesco Netti. Infine il Presidente andrà a Taranto dove 
visiterà, tra l'altro, gli impianti dell'Italsider. 

Da martedì accusatori e accusati davanti al CSM 

Così si svolgerà il «processo» 
ai vertici della Procura romana 

Si annuncia un'inchiesta in profondità — Al di là del caso Caltagirone è 
un metodo che viene contestato — Le possibili soluzioni dell'inchiesta 

'« ROMA — Ora i vertici del­
la • Procura romana trema­
no. Hanno perso il lungo 
braccio di ferro ingaggiato 
con i sostituti procuratori 
sull'« affare Caltagirone » e 
il consiglio superiore della 
magistratura si appresta a 
fare la temuta inchiesta sul­
le « magagne » dell'ufficio. 
Non solo: a giudicare dalla 
fitta e rigorosa « scaletta » 
di lavoro programmata dai 
membri della prima commis­
sione del consiglio, non sa­
rà un'inchiesta in superficie. 

Ieri si sono appresi alcu­
ni particolari sulla condu­
zione di questa inedita e de­
licatissima indagine del CSM. 
Diciotto magistrati — è sta­
to deciso — conferiranno da 

martedì davanti ai membri 
della prima commissione per 
raccontare dettagliatamente 
fatti e prove a loro cono­
scenza sulla vicenda dei 
Caltagirone e sulla condu­
zione di alcune altre inchie­
ste « scottanti *. 

Saranno ascoltati per pri­
mi tre dei 36 sostituti pro­
curatori che hanno firmato. 
ai primi di febbraio, l'ormai 
famoso documento sul « ca­
so J> Caltagirone e sul cli­
ma di disagio, di dubbi, di 
polemiche che da tempo ca­
ratterizza la Procura. Sotto 
accusa è la gestione com­
plessiva dell'ufficio, i cri­
teri di assegnazione delle 
inchieste più importanti, la 
conclusione lacunosa delle 

stesse istruttorie. E si trat­
ta. guarda caso, proprio del­
le inchieste in cui sono coin­
volti grossi personaggi del 
mondo economico e finan­
ziario. La precedenza, nel­
le deposizioni, ai firmatari 
del documento non è quindi 
casuale. 

Subito dopo — si è appre­
so — andranno a testimo­
niare i giudici della sezio­
ne fallimentare, che a loro 
volta hanno, nei giorni scor­
si. inviato un esposto al CSM. 
Si tratta, di una risposta 
alle incredibili critiche for­
mulate dai vertici della Pro­
cura romana al loro ope­
rato. De Matteo e l'ex Pm 
dell'inchiesta-fantasma sul 
crack dei Caltagirone, Mau­

rizio Pierro li hanno, sen­
za mezzi termini, accusati di 
< intromissione e di abuso 
di potere » per aver emesso, 
sia pure in via cautelativa 
e in assenza di iniziative da 
parte della Procura, gli or­
dini di cattura per i tre 
palazzinari. 

Le vicende di questi gior­
ni hanno dimostrato die i 
giudici fallimentari avevano 
ragione: il crack non era 
un'invenzione e i tre fratel­
li avevano commesso una se­
rie di reati finanziari e va­
lutari impressionanti. Il so­
stituto procuratore generale 
Franco Scorza, esaminati 
i fascicoli del > crack e il rap­
porto prodotto dai giudici 
fallimentari, è giunto alle 

loro stesse conclusioni: per 
i Caltagirone ci vuole l'ar­
resto immediato. Anche la 
scelta di ascoltare i giudici 
fallimentari prima dei ver­
tici della Procura non è ca­
suale. I membri della pri­
ma commissione vogliono. 
probabilmente, rendersi con­
to del lavoro svolto dai giu­
dici civili e dei rapporti che 
questi, a più riprese, han­
no tenuto negli ultimi mesi 
con i titolari dell'inchiesta 
penale. 

Pierro ha infatti inviato nei 
giorni scorsi un suo singo­
lare esposto in cui si accu­
sano i giudici civili di « scar­
sa collaborazione ». La man­
canza di provvedimenti pe­
nali da parte della Procura 
nei confronti dei tre palaz­
zinari sarebbe, secondo lui, 
da addebitare alle scarse in­
formazioni che questi gli for­
nivano sulla vicenda del 
crack. Sarà infine proprio 
Maurizio Pierro. insieme al 
procuratore capo Giovanni 
De Matteo, ad essere ascol­
tato al consiglio della magi­
stratura. 

La loro deposizione sarà. 
con ogni probabilità, il mo­
mento più delicato dell'inte­
ra indagine. 

In tutto la indagine preli­
minare del consiglio supe­

riore della magistratura pre­
vede l'ascolto di 18 magistra­
ti. A quel punto, (si vuole fa­
re in fretta ma occorreran­
no senz'altro alcune settima­
ne) la prima commissione ri­
ferirà alla riunione plenaria 
del consiglio, che dovrà pren­
dere una prima decisione. Si 
chiederanno ulteriori accer­
tamenti. oppure il rapporto 
della prima commissione sa­
rà giudicato esauriente. Le 
possibilità, quindi, saranno 
tre: una, che sembra obiet­
tivamente improbabile, è 1' 
archiviazione del e caso ». La 
seconda è l'invio del rappor­
to della prima commissione 
ai titolari dell'eventuale azio­
ne penale o disciplinare che 
sono il procuratore generale 
della Corte di Cassazione o il 
ministro di Grazia e giusti­
zia. La terza è una via « au­
tonoma >, cioè di competen­
za della prima commissione 
che prevede l'adozione di mi­
sure amministrative nei con­
fronti dei responsabili dell' 
ufficio o di alcuni magistra­
ti. Tra le possibilità vi è il 
trasferimento d'ufficio dei 
magistrati che risultassero 
responsabili di comportamen­
to tali da giustificare la ri­
mozione dall'incarico. 

b. mi. 

Denunciata la montatura del discusso senatore democristiano 

Vitalone smentito dal Consiglio superiore 
per le gravissime accuse ai giudici di «MD 
La lettera inviata dall'ex sostituto procuratore al professor Bachelet non riguardava i 
magistrati accusati di legami con il terrorismo — Una intervista-farsa di Radio Selva 

ROMA — Stavolta una chiara 
risposta alle velenose sortite 
del senatore de Claudio Vita-
Ione contro giudici di < Magi­
stratura democratica » è ar­
rivata dai fatti, che lo smen­
tiscono. L'ex sostituto procu 
ratore romano, come si ricor­
derà. era arrivato a sostene­
re che ci sarebbe « una tre­
menda " consecutio ". non solo 

Conferenza 
PCI sulle 

comunicazioni 
di massa 

ROMA — Domani matti­
na, alle 9.30, si aprirà 
all'EUR. nell'Auditorium 
della tecnica, la confe­
renza nazionale del PCI 
sul tema: «Comunicazio­
ni di massa e democra­
zia ». La relazione intro­
duttiva sarà svolta dal 
compagno Luca Pavolini, 
responsabile della sezione 
informazione e radiotele­
visione. I lavori della con­
ferenza si concluderanno 
domenica mattina con lo 
intervento del compagno 
Adalberto Mlnuccl. della 
segreteria nazionale del 
Partito. 

di tempi » tra le sue inizia­
tive presso il Consiglio supe­
riore della Magistratura a 
proposito dei magistrati da 
lui accusati di collusioni con 
il terrorismo, e l'assassinio 
del vicepresidente del CSM. j 
Vittorio Bachelet. In partico- j 
lare, il senatore de aveva i 
collegato il barbaro delitto ad | 
una sua lettera inviata, prò- j 
prio nella mattina deil'aggua- , 
to. al professor Bachelet. 

Bene, si tratta di una mal­
destra montatura, come ieri 
ha denunciato lo stesso co­
mitato di presidenza del CSM. 
precisando che quella lettera { 
non trattava affatto della vi- j 
cenda dei giudici accusati di 
legami con i terroristi: la 
missiva di Vitalone a Bache­
let. infatti, era incentrata uni­
camente su una faccenda che 
riguarda molto personalmen­
te il senatore de: la recente 
divulgazione di un dossier ri­
servato redatto anni fa dal 
CSM. contenente pesanti cen­
sure sull'operato del discusso 
ex sostituto procuratore. Ap­
pare ancora più vergognoso e 
strumentale, quindi, il colle­
gamento che Vitalone ha vo­
luto stabilire con l'omicidio 
del professor Bachelet. get­
tando fango su giudici di 
un'istituzione dello Stato de­
licata come il CSM. 

Ma non è finita. Un'altra cir­
costanza. emersa solo ieri, dà 
il segno della credibilità che 
meritano le accuse di collu­

sione con il terrorismo formu­
late dal senatore de contro 
un gruppo di giudici apparte­
nenti a < Magistratura demo­
cratica >. Uno degli elementi 
su cui Vitalone (e i giornali 
di destra) hanno insistito in 
questi giorni, è il ritrovamen­
to dei recapiti di questo grup­
po di magistrati durante la 
perquisizione ì.clla sede di 
e Radio Onda rossa >. l'emit­
tente dell'Autonomia romana 
chiusa dalla magistratura. Ma 
anche questo fatto è stato pre­
cisato diversamente, e merita 
una valutazione assai più cau­
ta : nella sede di « Onda ros­
sa > c'erano i recapiti di una 
quarantina di giudici romani. 
oltre che di giornalisti e al­
tre persone. In teoria, quindi-
il ventaglio dei sospetti do­
vrebbe essere esteso a tutti. 
senza discriminazioni. 

Tutto ciò non esclude, na­
turalmente. che sui documen­
ti trovati ad « Onda rossa » 
gli inquirenti possano compie­
re tutti gli accertamenti che 
ritengono necessari: ma da qui 
a formulare giudizi sommari. 
attraverso indiscrezioni fatte 
arrivare ai giornalisti in modo 
distorto, ce ne corre. 

Alla luce di questi nuovi 
chiarimenti, dunque, è ancora 

I deputati comanUn »ono te­
nuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oeel 
venerdì 29 febbraio. 

più facile esprimere un giu­
dizio sulla vergognosa crocia­
ta diffamatoria intentata dal 
senatore Vitalone. dietro il 
comodo riparo dell'immunità 
parlamentare, proprio mentre 
(guarda caso!) si stanno sco­
prendo molti altarini sulla po­
co limpida conduzione —alla 
Procura romana — dei pro­
cessi a carico dei fratelli Cal­
tagirone. vecchi amici dello 
stesso Vitalone fin da quando 
lui era ancora attivo come 
magistrato, con il ruolo di 
« eminenza grigia > dei palaz­
zo di giustizia. 

Ma intanto, allo < spregiudi­
cato > neosenatore de non 
mancano le tribune per nuove 
sortite. Proprio ieri mattina 
il GR2 di Gustavo Selva gli 
ha gentilmente offerto i mi­
crofoni per un quarto d'ora 
(nello e Speciale GR2» delle 
10). attraverso un'« intervi­
sta » davvero singolare. La 
domanda più audace del gior­
nalista Bucarelli è stata quel­
la con cui veniva ricordato a 
Vitalone di essere considerato 
un magistrato «chiacchiera­
to > (« Basta lavorare con mei 
to impegno per essere chiac­
chierati », ha prontamente ri­
sposto il senatore de). E con 
molto riguardo, il nome dei 
Caltagirone non è stato nep­
pure pronunciato dall'intervi­
statore, che ha concluso sen­
tenziando che il « comizio » di 
Vitalone non richiedeva alcun 
commento. 

Il senatore de Claudio Vitalone 

Gravi manovre per boicottare 
il decreto sulla finanza locale 

ROMA — Rischia di decadere — proprio oggi, nelle ulti­
me ore valide per la sua definitiva conversione In legge — 
il decreto che regola per quest'anno l'attività gestionale e 
finanziaria dei comuni. Persistendo Infatti la violenta of­
fensiva ostruzionistica dei neo-fascisti, la Camera ha de 
ciso Ieri pomeriggio, l'inversione dell'ordine del giorno 
dei suol lavori per consentire l'esame e la approvazione 
del decreto sulle pensioni che sarebbe scaduto anch'esso 
oggi. L'inversione dell'odg è stata chiesta dalla DC. e sulla 
pioposta è Intervenuto per l comunisti 11 compagno Mano 
Pochetti denunciando le oscure manovre di cui sono stru 
mento i missini ma la cui regìa va ricercala in settori della 
destra de interessati alla paralisi dei comuni proprio alla 
vigilia della consultazione amministrativa. Ad ogni modo 
— ha annunciato Pochetti — 1 comunisti non lasceranno 
nulla di Intentato perché, come è stato salvato In extremis 
il provvedimento per le pensioni, così la Camera possa 
nella giornata di oggi assicurare la definitiva conversione 
In legge anche del decreto sulla finanza locale. 

Giovani sani, con la tes­
sera della DC, che 
chiedono l'« invalidità » 
Caro direttore, 

da tempo si discute intorno alle modifi­
che da apportare alla legge che determina 
i requisiti per ottenere la pensione di inva­
lidità. E' stata, questa, una forma di assi­
stenzialismo che. da un lato, ha costituito 
per la DC uno strumento elettorale effica­
cissimo (basta ricordare le carriere politi­
che costruite intorno all'INPS, per anni feu­
do democristiano); dall'altro ha contribuito 
ad alimentare quella corruzione di massa, 
giustamente indicata come uno dei prodot­
ti più negativi del regime democristiano. 

Tale forma di assistenza, alla quale pare 
che si vogliano ora apportare delle restri­
zioni, rappresenta però soltanto una delle 
tessere di quel mosaico variegato che è il 
sistema di potere della DC; infatti, paral­
lelamente ad essa, soprattutto dal 1976 ad 
oggi, si è andata espandendo a macchia 
d'olio una diversa forma di assistenza pa­
ternalistica: il riconoscimento dell'invalidi­
tà civile a quanti non hanno contributi la­
vorativi da far valere. Il riconoscimento pu­
ro e semplice, cioè, di una percentuale di 
invalidità che, senza comportare il benefi­
cio di una pensione, conferisce il diritto a 
partecipare alla riserva dei posti nelle as­
sunzioni e nei pubblici concorsi. 

Dal 1976 a oggi le commissioni mediche 
operanti il riconoscimento di tale invali­
dità si sono moltiplicate; si contano ormai 
numerose anche in una provincia piccola 
come Caserta; perfino qui a Teano è pos­
sibile osservare, un paio di volte la setti­
mana, file di giovani, quasi sempre in buo­
na salute, che attendono di essere sotto­
posti a visita medica. E' bastato che il 
meccanismo si mettesse in moto, per in­
durre anche chi non avrebbe voluto a ri­
cercare la raccomandazione, a prendere la 
tessera della DC. 

Quale meraviglia se in una simile situa­
zione di sfascio la DC vede aumentare i 
propri consensi? Meraviglia piuttosto che 
il PCI e le altre forze di sinistra sembra­
no ignorare del tutto questo meccanismo 
di corruzione, sviluppatosi a ritmo acce­
lerato proprio negli anni del governo di 
unità nazionale. 

LUIGI YERNONI 
(Teano - Caserta) 

Gli stretti legami della 
DC di Strauss con il MSI . 
Cari'compagni, 

ho letto l'articolo elei compagno Lucio 
Lombardo Radice sull'Unità del 19-2-'80. 
Lucido e profondo come sempre, il nostro 
compagno ha però dimenticato un aspetto 
assai importante che non va trascurato. 
Strauss e la CSU mantengono stretti con­
tatti con i neofascisti del MSI-DN. Questo 
10 ha detto durante la campagna elettora­
le il caporione Almirante, ma noi emigra­
ti lo vediamo direttamente confermato nei 
seguenti fatti. 

1) Non c'è congresso CSU cui non parte­
cipano ufficialmente qualche dirigente MSI. 
Sul lussuoso giornale Oltreconfine dei neo­
fascisti italiani che esce ogni mese a Stoc­
carda, oltre alle ovazioni pro-Strauss vi è 
un annuncio in cui s'invitano i lavoratori 
emigrati ad aderire al Sindacato cristiano 
CGB. 

2) E' in circolazione un libro edito dal­
l'editore Giuseppe Giarrapico scritto dal 
noto esponente neofascista in Germania 
Bruno Zoratto. Costui è membro della Di­
rezione nazionale MSI e lo si vede in una 
foto riportata nel libro a cordiale colloquio 
con F. J. Strauss. Questo tascabile dal ti­
tolo < F. J. Strauss. un combattente per 
l'Europa anticomunista » è roboante ed apo­
logetico con accostazioni alla destra ita­
liana che non vanno trascurate da noi co­
munisti. 

3) Alla presente allego una lettera-docu­
mento della CSU dove si parla di un in­
contro con il deputato MSI di Bergamo, 
Tremaglia, e capo dei Comitati tricolore 
degli italiani nel mondo (CTIM), l'organiz­
zazione missina degli emigranti. La lette­
ra è indirizzata all\ ambasciatore » di Ai-
mirante nella Germania federale Zoratto. 

Pubblicate queste cose, la convivenza di 
Strauss con i neofascisti italiani va de­
nunciata. 

LUIGI TRAM 
(Stoccarda - RFT) 

11 giusto compenso ai coni. 
pagni impegnati nelle 
amministrazioni pubbliche 
Caro compagno direttore, 

è stata di recente approvata dal Parla­
mento la legge che raddoppia i gettoni di 
presenza ad amministratori e consiglieri de­
gli Enti locali. Un provvedimento certa­
mente giusto, utile per la democrazia e il 
buon funzionamento degli enti. Tale provve­
dimento riguarda anche i comprensori, i 
consorzi, le comunità montane. Per questo 
ci saranno compagni che ricereranno 2 o 
addirittura 3 gettoni di presenza. Il com­
penso al presidente, per esempio, di una co-. 
munirà montana, supererà le 500.000 lire. 

E' nostra opinione che a questo punto non 
sia più sufficiente il taglio del solo cinquan­
ta per cento da parte del Partito. Tale scel­
ta ci sembra opportuna non soltanto per i 
benefici finanziari che il Partito ne trarreb­
be, ma per impedire che i compagni am­
ministratori diventino una « categoria pri­
vilegiata » all'inferno del partito stesso. 

Con ciò non vogliamo certamente sminui­
re la grande responsabilità ed il notevole 
sacrificio personale che i nostri amministra­
tori devono compiere nella direzione degli 
enti, ma è opportuno che anche in questo 
il PCI si differenzi dagli altri partiti. Si 
parla molto della crisi della militanza poli­
tica, dell'attivismo volontario, è indubbio 
che l'aumento del compenso agli amministra­
tori contribuisca ad accrescere il divario 
fra i compagni impegnati negli enti e quel­
li impegnati nel lavoro di partito. Non c'è 
gettone, ed è giusto che sia così, per chi 
va a fare le tessere, per chi ra a prepa­
rare le riunioni, a diffondere l'Unità, orga­
nizzare le cellule. Il nostro è un grande 
partito di massa perchè cresciuto soprat­

tutto con il sacrificio e la militanza volon­
taria dei compagni. 

Privilegiando le Amministrazioni, saranno 
sempre di meno i compagni impegnati nel 
partito, che infatti rischia di diventare un 
trampolino di lancio, un parcheggio per in­
carichi amministrativi. E' importante ed ur­
gente dare una risposta anche a questo 
problema. 

ROLANDO PINACOLI 
Sez. PCI « T. Alimenti » 
Gualdo Tadino (Perugia) 

Risponde la sezione Regioni e Autonomie 
locali del PCI: 

Ci siamo impegnati, assieme ad altri grup­
pi. nel Parlamento perchè le indennità de­
gli amministratori pubblici venissero ade­
guate in modo da permettere anche ai la­
voratori di poter assolvere appieno il com­
pito al quale sono stati chiamati dagli 
elettori. Vn primo risultato è stato rag­
giunto. anche se esso non è del tutto sod­
disfacente. Per quanto riguarda i comuni­
sti impegnati nelle regioni, nelle ptxnince, 
nei comuni, negli enti, da tempo si è sta­
bilito che se l'attività è svolta a tempo pie­
no, il compenso non può essere superiore 
a quello percepito dai compagni che lavo­
rano a tempo pieno per il Partito. 

Nel caso che l'incarico non richieda tale 
impegno, quanto rimane ai compagni deve 
corrispondere alle spese che essi sono co­
stretti a sostenere e la differenza, che in 
molti casi non è del solo 50 rr. deve essere 
versata al Partito come è indicato dai re­
golamenti che ogni Federazione ha attuato. 
I compagni che lavorano nelle amministra­
zioni locali e negli enti assolvono anche ad 
un lavoro di Partilo e non debbono sussi­
stere le differenze che tu indichi, così co­
me non possono realizzarsi i rischi che tu 
paventi. 

' Una severa critica al 
servizio TV sul massacro 
nazista di Fragheto 
Caro direttore, 

la sera del 18 febbraio mi è capitato di 
vedere nei programmi della terza rete un 
servizio realizzato nel paese di Fragheto 
dove nel 1944 furono massacrati dai nazi­
fascisti. per ritorsione ad un'azione parti­
giana, 30 civili tra donne,-vecchi e bam­
bini. Credo che sia stato il servizio più 
reazionario mai messo in onda dall'instau­
razione della televisione in Italia. Un ta-
'". microfono alla mano, si aggirava tra 
i più sprovveduti abitanti del luogo ponen-
au questa assurda e capziosa domanda: 
« Chi ha avuto colpa per la strage di Fra­
gheto, i, partigiani o i nazi-fascistì? », ri­
cevendo quasi invariabilmente la stessa ri­
sposta: «7 partigiani». 

Negli stessi termini si potrebbe porre 
la domanda: iChi ha avuto colpa per la 
strage delle Fosse Ardeatine o per quella 
di Marzabotto? I partigiani o i nazisti? ». 
L"« servizio che avrà mandato in solluc­
chero Reder e riabilitato Kappler. Strano 
che i superstiti e gli abitanti di Marza-
botto si siano unanimemente pronunciati 

.'contro la liberazione di Reder. Secondo 
l'esplìcita insinuazione del servizio della 
Terza rete sarebbe stato assai più logico 
che avessero chiesto la scarcerazione im­
mediata dell'ufficiale nazista e la condan­
na all'ergastolo dei partigiani che opera­
vano in quella zona. Una cosa vergognosa 
da fare venire il voltastomaco anche a di­
stanza di tanti anni. 

• HULIO PETRONI 
Medaglia d'Argento della Resistenza 

(Roma) 

Li lega l'impegno comune 
di lotta: è sufficiente 
per il rapporto di coppia? 
Cara Unità, 

ti scrivo, come fanno sempre più nume­
rosi compagni, ' ma il contenuto di questa 
lettera ti sembrerà perlomeno insolito e 
certamente non politico, ma io sono una 
donna e sono giunta alla convinzione che 
anche il « personale » è politico. 

Sono sposata da venti anni (ne ho qua­
ranta) con un compagno, anzi con un com­
pagno-compagno. figlio di proletari, che ha 
studiato e si è formato una solida cultura 
marxista, dotato di eccezionale acume po­
litico, coraggio, iniziativa, grande capacità 
nel condurre le lotte dei lavoratori. Mio 
marito è un dirìgente sindacale. Bene, que­
sto è lui. L'altra sono io, figlia di povera 
gente come lui, stessa militanza politica 
che dal 1975 in poi ha significato anche 
partecipazione :i vari momenti istituzionali 
per sostenere la linea del partito in una 
zona molto difficile. E purtroppo l'intensa 
attività di questi idtimi anni ha minato 
la mia salute. 

Ecco, a prima vista, se sono riuscita a 
descriverci bene, dovremmo sembrare una 
coppia ideale. Purtroppo non è cosi. Io, 
da venti anni e in modo sempre maggio­
re. mi sento legata a lui da una militanza 
e da una lotta comune, da sentimenti di 
affetto vivi e -ìrofondi, oltre che da una 
specie di spirito di partecipazione che mi 
costringe ad aiutarlo m tutti i modi nei 
momenti più difficili. 

Lui. mentre vuol mantenere i comuni 
rapporti di lotta, sottovaluta o ignora tutto 
ciò che è più intimo, più legato all'affetti­
vità. le manifestazioni più immediatamen­
te tangibili come il parlare insieme di 
tante cose, la disponibilità, anche minima. 
all'aiuto e la sollecitudine per la mia rita 
e la mia salute, veramente precaria. Mio 
marito dice che il matrimonio può fon­
darsi anche solo sui comuni ideali e la 
stessa pratica di vita e che i « sentimenti » 
ci portano poi -i forme possessive che con­
dizionerebbero 'a vita e l'attività dell'al­
tro. Però quell'affetto e quella compren­
sione che nega a me, la pretende al mas­
simo nei suoi confronti, anzi ci fa sicuro 
affidamento. 

Compagni, perchè ho scritto a voi? Per­
chè ho fiducia che una risposta mi venga 
proprio da altri compagni o compagne. 
Chi ha ragione, mio marito nel suo egoi­
smo oppure io che credo ancora e prima 
di tutto nell'amore e nella dedizione reci­
proca della coppia? 

LETTERA FIRMATA 
(Lucca) 


